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Tavolo tecnico del settore Mais
e n.4 Gruppi di lavoro 

Il 10 ottobre 2018 si è svolta la prima riunione del
tavolo che ha definito i seguenti 4 Gruppi di lavoro:

1. Ricerca e innovazione

2. Mercati e contratti di filiera

3. Assistenza tecnica

4. Coordinamento Ministero – Regioni

I 4 Gruppi di lavoro si sono già riuniti il 10 e 11
dicembre 2018 al fine di definire gli ambiti di lavoro,
gli obiettivi e soprattutto le priorità



Gruppi di lavoro del Tavolo tecnico del mais
in corso di istituzione con Decreto Dipartimentale

1. Ricerca e Innovazione –
Coordinatori: Nicola Pecchioni (CREA CI)  - Amedeo 
Reyneri (Università Torino)
2. Mercati e Contratti di filiera -

Coordinatori: Cesare Soldi (A.M.I.)  - Cosimo Montanaro 
(ISMEA) 
3. Assistenza tecnica
Coordinatori: Carlotta Balconi (CREA CI) – Enrico Fravili 
(COPAGRI)
4. Coordinamento Ministero/Regioni - Coordinatori:
Alberto Manzo (MiPAAFT), Daniele Govi (Regione Emilia-
Romagna) 



Istituzione tavolo tecnico del mais - Enti 
AGEA 

AGER BORSA MERCI BOLOGNA

AICIG- Associazione italiana consorzi indicazioni geografiche

AIRES 

Alleanza cooperative

ANACER Associazione nazionale Cerealisti

ASSOSEMENTI

BMTI Sc.p.a

CIA

CIB Consorzio Italiano Biogas

COMPAG - Federazione nazionale commercianti prodotti Agricoltura

Assalzoo

Confagricoltura

Copagri

CREA

ISMEA

ISTAT

Parco agroalimentare

Università Cattolica Sacro Cuore Piacenza

Università degli studi di Padova

Università degli studi di Torino

Associazione Maiscoltori Italiani

Associazione Granaria di Milano

COLDIRETTI

CNR

DISR V

Regione Friuli Venezia Giulia  - Zilli Willer

Regione Lombardia – Brugna Elena

Regione Emilia Romagna - Govi Daniele

Regione Piemonte – Latino Gianfranco

Regione Lazio – Arcuri F. Saverio

Regione Veneto - Furlan Renzo



Progetto RQC - MAIS
Documento criticità – Tabella di sintesi
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Alcuni aspetti rilevanti emersi nella
riunione del Gruppo 4

• STRESS ABIOTICI ( idrico, nutrizionale), STRESS BIOTICI
(interazione pianta/patogeno; ceppi tossigenici; lotta biologica);
GESTIONE RISCHIO SVILUPPO MICOTOSSINE (pre-raccolta:
scelta varietale, innovazioni genetiche, implementazione reti
varietali; ripristino reti on-farm per testare innovazioni
agronomiche; post-raccolta: osservatorio nazionale in raccordo con
quelli regionali, modelli previsionali, ammodernamento centri
stoccaggio);

• Per ciascuno di questi aspetti è imprescindibile l’armonizzazione
degli interventi normativi e di politica del settore ovvero: PSR
regionali, attività di formazione, divulgazione, assistenza
tecnica capillare;

• L’auspicio è lavorare in sinergia con le Regioni



Alcuni aspetti rilevanti emersi nella
riunione del Gruppo 4 

• “Certificazione di qualità”: marchi nazionali e
regionali ed etichettatura sono aspetti
fondamentali per poter avviare un percorso utile a
valorizzare il mais italiano indirizzando la filiera
maidicola verso un disciplinare di produzione che
possa premiare la qualità;

• Stoccatori AIRES hanno rappresentato l’assenza
dei produttori al Tavolo tecnico, sottolineando
l’importanza di “fare squadra” includendo
l’Associazione Italiana Consorzi Indicazioni
Geografiche (AICIG), ora “Origine Italia”,



Alcuni aspetti rilevanti emersi nella
riunione del Gruppo 4 

• Assosementi ha sottolineato l’importanza di
trasmettere informazioni corrette derivanti dalle
prove varietali nazionali;

• i dati divulgati dal CREA derivano da prove
replicate in più anni e/o più località; si ricorre
inoltre a prove di inoculo artificiale con ceppi
tossigeni al fine di “forzare il sistema” ed
evidenziare tra i genotipi, risposte allo stress
imposto.

• Si auspica il rafforzamento della numerosità di
prove varietali e/ o ripristino prove on-farm per
poter testare fattori agronomici.



Proposta di discussione

Priorità suggerite al gruppo di lavoro

I. Aggiornamento della Rete nazionale di 

confronto varietale. 

II. Potenziamento dell’agrotecnica e dei percorsi 

produttivi

III. Esame delle potenzialità delle NBT
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Contributo e Condivisione nel TTM



Esame delle potenzialità delle NBT. 

I. Azione di formazione scientifico-divulgativa sulle NBT di 

operatori di tutta la filiera mais, di tecnici agronomi e 

certificatori, ed agricoltori

II. Realizzazione di campi sperimentali dimostrativi dei 

nuovi ibridi NBT messi a disposizione dalle ditte 

sementiere, a confronto con ibridi di mais provenienti 

dal miglioramento convenzionale

III. Piano nazionale di sviluppo delle NBT in Università ed 

enti pubblici di ricerca, per creare un necessario know-

how 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
Alberto Manzo

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE DELLA QUALITA’ 
AGROALIMENTARE IPPICHE E DELLA PESCA

DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE  DELLA QUALITA’ 
AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA
E-mail:a.manzo@politicheagricole.it


